
SPECIALE SANTO NATALE

Miei cari,
anche in questo Natale - direi, soprattutto in questo Nata-
le - sento urgente e necessario rivolgere a tutti e a ciascuno 
l’augurio di un Buon Natale.
Buon Natale, in questo 2023 segnato dalla guerra in tante 
parti del mondo, in particolare nella terra di Gesù: sia un Na-
tale di pace!
Buon Natale - in questo 2023 che ricorda gli 800 anni da 
quando Francesco d’Assisi, con evangelica intuizione, volle 
rappresentare a Greccio per la prima volta il presepio - a chi 
come il Santo si prepara a vivere questa festa in semplicità, 
povertà e umiltà. 
Scrive Tommaso da Celano: 

«Venne alla fine Francesco, e trovando
che tutto era stato preparato, fu raggiante di gioia.
Si accomoda la greppia, portano il fieno,
vengono condotti il bue e l’asino. 
La semplicità è onorata, la povertà è esaltata,
l’umiltà è lodata».

Miei cari, anch’io come Francesco, vorrei partire da questi 
pochi elementi: la mangiatoia con il fieno, l’asino e il bue.
Buon Natale, dunque, al bue e all’asinello, che non sono 
lì per riscaldare il Bambino Gesù, ma - come predetto dal 
profeta Isaia: «Il bue conosce il suo proprietario e l’asino la 
greppia del suo padrone» (1,3) - a rappresentare tutti i popoli 
della terra (il bue, gli ebrei; l’asino, i pagani), che riconosco-
no e credono nel Signore: Gesù è venuto per creare unità!
Stupisce che nel presepe di Francesco manchi proprio il pro-
tagonista del Natale: Gesù Bambino. Il motivo lo si compren-
de osservando quella mangiatoia d il fieno, nutrimento per 
l’asino e il bue, simbolo di ben altro cibo. Betlemme significa 
“casa del pane”; ogni altare è Betlemme, perché Gesù stesso è  
«il pane vivo, disceso dal cielo… per la vita del mondo» (Gv 6,51) 

Buon Natale a te, Gesù, realmente presente non in una statuina 
del presepe, ma nel segno eucaristico del tuo Corpo e del tuo 
Sangue, dati per la nostra salvezza. Buon Natale a chi si ciba 
di questo Pane eucaristico, che è Gesù, Redentore nostro!
Ma il nostro presepio, miei cari, è molto più ricco di personaggi.
Guardando Maria e Giuseppe, auguro buon Natale a tutte le 
famiglie: regni sempre al loro interno l’amore vicendevole!
Se penso ai pastori, poveri e indigenti, buon Natale a tutti i 
bisognosi: Cristo, nato e vissuto povero, vi è vicino! 
Se osservo i Magi, arrivati da Paesi lontani, buon Natale a 
chi, costretto a lasciare la propria terra e le proprie tradizio-
ni, si trova ora a vivere qui, in mezzo a noi.
E se ascolto il canto degli Angeli, che annunciano la Pace al 
mondo, buon Natale a tutti gli uomini e a tutte le donne. 
Crediamo che la Pace è possibile! Sì, la Pace è possibile per-
ché Dio ama tutti, nessuno escluso «Pace in terra agli uomini 
che Dio ama» (Lc 2,14).
Buon Natale anche a te - non so chi sei -, che hai lasciato 
quella triste traccia del tuo passaggio davanti al Presepio di 
San Rocco una delle scorse notti. Forse è stata solo una bra-
vata... Diversamente, l’atto vandalico che hai compiuto non 
servirà a eliminare dalla tua vita la Sua presenza viva, e forse, 
proprio perché Gesù è vivo, per te fastidiosa.
E infine, buon Natale a me! È così bello il Natale, così vero 
e sempre di pace e di gioia, che non mi stanco di celebrarlo 
presso l’altare del Signore, di contemplarlo con stupore in ogni 
presepio e di augurare a ogni fratello e sorella che incontro:

	 Rallegrati, è il Natale di Gesù!
	 È il natale dell’Uomo!
	 Buon Natale!

don Giuseppe

Un “Buon Natale” per tutti
n. 391DOMENICA 17 DICEMBRE 2023 

ORARI Ss. MESSE SANTO NATALE
SAN MARTINO

24 dicembre: ore 18 (Vigilia) 7 ore 21 7 ore 24 (nella Notte)
S. Natale: ore 9 7 10.30 7 18

Ss. CARLO E LUIGI
24 dicembre: ore 20.30 con presepe vivente 7 S. Natale: ore 9.30

Ss. GIOVANNI B. e GIROLAMO E.
24 dicembre: ore 17.30 (Vigilia) 7 ore 22 (nella Notte) 7 S. Natale: ore 8 7 10.30 7 17.30

S. GIUSEPPE LAVORATORE
24 dicembre: ore 18 (Vigilia) 7 S. Natale: ore 11

SACRA FAMIGLIA
24 dicembre: ore 18.30 (Vigilia) 7 ore 22.15 (nella Notte) 7 S. Natale: ore 8.30 7 10.30 7 18.30

S. LUCA
24 dicembre: ore 20 7 S. Natale: ore 11

ASSUNTA: VISITE
Durante il periodo natalizio sarà possibi-
le visitare l’Assunta, nei seguenti giorni e 
orari: domenica 24 (15.30-18); martedì 
26 (10-12/15.30-18); sabato 30 (15.30-
18); domenica 31 (10-12/15.30-18); 
lunedì 1 (15.30-18); sabato 6 (10-12).



Con il termine Presepe, dal latino praesaepe (mangiato-
ia), si indica la rappresentazione della nascita di Gesù.
Questa bella tradizione ha inizio grazie a san Francesco 
che, di ritorno da un viaggio in Palestina, sente il deside-
rio di rievocare questo evento cercando di ricostruire la 
scena dal vivo.
La notte del 24 dicembre 1223 a Greccio, paesino che gli 
ricorda il paesaggio di Betlemme, Francesco, diacono, 
serve la Messa celebrata alla presenza di pastori, gente 
comune e nobili. L’evento avviene all’interno di una grot-

ta dove fa portare una mangiatoia, un bue e un asi-
no. Nei secoli successivi sono i maggiori artisti 
a tramandare e arricchire questa iconografia. A 

partire dal XV secolo, con l’utilizzo di statu-
ine e riproduzioni di elementi naturali, ini-
zia a diffondersi la tradizione di allestire 
la scena della Natività durante il periodo 
natalizio, inizialmente solo nelle chiese 

e successivamente nei palazzi nobiliari e 
nelle semplici abitazioni.
Nel XVI secolo la tradizione vuole che 
nel Regno di Napoli nasca il presepe 

“moderno” così come lo conosciamo 
oggi, con mestieri e scene di vita 

quotidiana a fare da contorno 
alla Natività. Le statue che 

presentiamo sono le più 
antiche che abbiamo nel-
le nostre chiese e vengo-
no solitamente utilizzate 

per l’allestimento del grande 

presepe in basilica. L’origine e la datazione ci vengono 
dal “Museo della figurina in gesso e dell’emigrazione” di 
Coreglia Antelminelli (LU), dove è conservata una serie 
completa di statue identiche alle nostre.
La storia degli stucchinari lucchesi, poi definiti figurinai, 
ha origine fin dal tardo XVII secolo, quando gli artigiani 
locali si specializzano nella realizzazione di “figurine” di 
immagini sacre, santi, personaggi storici o di fantasia.
Il termine stucchinari deriva dal materiale utilizzato che 
era inizialmente lo stucco, sostituito poi dal gesso molto 
più economico, modellabile e facilmente decorabile.
Le statue si ottenevano mediante colatura del gesso in ap-
positi stampi realizzati dagli artigiani stessi, seguiva poi 
una fase di asciugatura, rifinitura e decorazione.
I soggetti venivano realizzati in diverse grandezze e per 
statuine come le nostre, di grandi dimensioni (le figure 
in piedi misurano circa 70 cm), all’interno della colata in 
gesso venivano aggiunti pezzi di juta come rinforzo.
La fortuna di gran parte di questi artigiani, provenienti da 
tutta la Lucchesia, fu la decisione di dare origine al feno-
meno dell’emigrazione trasferendosi in altre zone d’Italia 
e del mondo, portando con sé i loro prodotti e l’arte di 
realizzarli.
A 800 anni esatti da quella prima rappresentazione l’invi-
to è quello di continuare o di riscoprire questa importante 
tradizione e di realizzare nelle nostre case un presepe.
Che sia in stile popolare o palestinese, artistico e ricercato 
o semplice con la sola scena principale, il presepe è da 
sempre il modo più autentico e poetico di manifestare il 
nostro desiderio di accogliere Gesù, che si è fatto bambino 
per essere vicino a noi.

PRESEPE
Figurinai lucchesi - fine XIX sec. - gesso dipinto - Basilica di San Martino in Magenta

I TESORI DI CASA NOSTRAI TESORI DI CASA NOSTRA



MESSE DOMENICA 24 DICEMBRE
E VIGILIARI SABATO 23

S. Martino
ore 18 (23/12); ore 9 - 10.30

Ss. Carlo e Luigi
ore 20.30 (23/12), ore 9.30

S. Giuseppe L.
ore 18 (23/12); ore 11

Ss. Giovanni B. e Girolamo E.
ore 17.30 (23/12); ore 8 - 10.30

S. Famiglia
ore 18.30 (23/12); ore 8.30 - 10.30

S. Luca: ore 20 (23/12) ore 11

S. Martino Ss. Carlo e Luigi S. Giuseppe L. Ss. Giovanni B.
e Girolamo E. S. Famiglia S. Luca

(ospedale)

Martedì 26 ore 9 - 10.30 - 18 ore 9.30 ore 11 ore 8 - 10.30 ore 8.30 - 18.30 ore 11

Domenica 31 
Canto

del Te Deum

ore 18 (30/12); 
ore 9 - 10.30

ore 18
ore 9.30

ore 18 
(30/12); ore 11

ore 18

17.30 (30/12); 
8 -10.30
ore 17.30

ore 18.30 (30/12); 
8.30-10.30
ore 18.30

ore 20(30/12)
ore 11
ore 20

Lunedì 1° gennaio 
Canto

del Veni Creator

ore 9 - 10.30
18 S. Messa

per la
Pace nel mondo

ore 9.30 - 18 ore 11 ore 8 - 10.30
17.30

ore 8.30 - 10.30
18.30 ore 11

Venerdì
5 gennaio 

ore 18 (Vigilia)
sono attesi tutti
i collaboratori 

della Comunità 
Pastorale

ore 20.30 ore 18 ore 17.30 ore 18.30 ore 20

Sabato 6 gennaio 
Solennità

dell’Epifania

ore 9
10.30

18
ore 9.30 ore 11 ore 8 - 10.30

17.30
ore 8.30 - 10.30

18.30 ore 11-20

Domenica 7
gennaio Battesimo 

del Signore

ore 9
10.30

18
ore 9.30 ore 11 ore 8 - 10.30

17.30
ore 8.30 - 10.30

18.30 ore 11

Raccolta alimentare
DOMENICA 17 dicembre

ARTICOLI PER IGIENE PERSONALE e DETERSIVI
(dentifrici, spazzolini, shampoo, bagno schiuma)

I presepi nelle nostre chiese
Visitiamo i presepi allestiti nelle nostre chiese. In fondo alla 
basilica è possibile osservare anche l’istallazione intitolata 
“8.000.000.000”, opera di Pierangelo Russo, che parla della dif-
ficoltà crescente del nutrirsi armonicamente, non solo con il cibo 
per il corpo ma anche quello dell’anima. Interessante.

Rosario per la giustizia e la pace
Mercoledì 3 gennaio alle ore 20.45 in Chiesa Sacra Famiglia si 
recita la preghiera del Rosario per invocare pace e giustizia, una 
proposta aperta a tutte e tutti.

Storie intorno al presepe
Venerdì 5 gennaio, ore 21 in chiesa Sacra Famiglia si terrà “Sto-
rie intorno al presepe”, rappresentazione vivente del presepe ani-
mata dai canti del Coro “Insieme a te” della Comunità Pastorale.

Benedizione dei bambini e Tombolata 
Sabato 6 gennaio alle ore 16 in chiesa Sacra Famiglia si terrà la 
benedizione dei bambini, a seguire in oratorio, e la “Tombolata 
dei Re Magi”.

NATALE E OLTRE: GLI APPUNTAMENTI
La festa del Natale, innanzitutto. Ma per continuare il nostro cam-

mino di Fede ci attendono altri momenti di riflessione e di preghiera. 
Eccone alcuni, con qualche altra segnalazione utile.

UN RINGRAZIAMENTO SPECIALE
Il Concerto di Natale del 2 dicembre, in Basili-
ca, ha permesso di raccogliere l’offerta di 1232 
euro per il restauro del Santuario dell’Assunta. 
Un GRAZIE speciale alla Signora Emiko Kubo-
ta, che ha voluto donare la piacevole serata in 
segno di riconoscenza verso la nostra Comu-
nità, di cui fa parte da qualche anno. Data la 
sua lunga carriera come cantante soprano, ol-
tre ad aver organizzato il concerto Emiko ne ha 
curato anche la Direzione artistica.

CORSO FIDANZATI
Martedì 16 gennaio alle ore 21 al Centro S. 
Paolo VI si terrà il primo incontro del corso fi-
danzati. C’è ancora possibilità di aderire: per 
farlo occorre contattare la casa parrocchiale 
di S. Martino (tel. 0297298342) e chiedere un 
incontro con don Giuseppe.

SS. MESSE NELLE FESTIVITÀ NATALIZIE



Domenica 17 - Lc 1, 26-38a Domenica dell’Incarnazione 
Lunedì 18 - Lc 1, 1-17
Martedì 19 - Lc 1, 19-25
Mercoledì 20 - Lc 1, 39-46
Giovedì 21 - Lc 1, 57-66
Venerdì 22 - Lc 1, 67-80
Sabato 23 - Lc 2, 1-5
Domenica 24 - Mt 1, 1-16 Messa domenicale prenatalizia (Vigilia Mt 1, 18-25)
Lunedì 25 - Lc 2, 1-14 Natale del Signore
Solennità: Natale del Signore. A partire dal IV secolo si celebra in occidente la 
festa del Natale come festa distinta. In questa data, il 25 dicembre, solstizio 
d’inverno, si celebrava nel mondo romano la festa del sol invictus. Istituendo la 
memoria della nascita di Gesù in questo giorno, i cristiani hanno valuto affermare 
che è Cristo il vero sole di giustizia, che viene a illuminare le tenebre del mondo. 
La data ha perciò un valore simbolico, non storico, cadendo appunto nel momen-
to dell’anno che segna il prevalere della luce del sole sulle tenebre. Ma a fissare la 
solennità del Natale il 25 dicembre ha concorso anche la coincidenza del termine 
del nono mese, a partire dal 25 marzo, ritenuto nel III e IV secolo il giorno della 
incarnazione.
Con la celebrazione del Natale la comunità cristiana contempla il mistero inson-
dabile dell’unione del Verbo di Dio con la natura umana. È l’Eterno, l’Infinito, l’On-
nipotente che si “abbrevia”, entra nello spazio e nel tempo e si riveste dell’umana 
debolezza. Incarnandosi, il Verbo che era all’origine di tutte le cose, “tutte create 
per mezzo di lui”, assume in se stesso e rinnova non solo l’umanità, ma tutto il 
cosmo. Tutta la creazione entra per lui nel piano della redenzione. Al centro della 
festa di oggi celebriamo, con il Figlio, Maria, la Vergine Madre, che ha accolto, 
credendo, la Parola di Dio e ha portato in sé, nel silenzio, il grande mistero

È CAPODANNO PER TUTTI
sabato 31 dicembre a partire dalle ore 19.30 al Centro 
San Paolo VI di Magenta (via San Martino 13) si orga-
nizza una festa speciale. 
È un'occasione rivolta a tutte le famiglie della nostra 
Comunità per festeggiare il capodanno in compagnia 
con una cena e una serata in musica. Desideriamo 
che tutti si sentano accolti e a proprio agio! Sarà di-
sponibile anche una sala a parte per chi ama mag-
giormente la tranquillità Iscrizioni entro e non oltre il 
17 dicembre o fino ad esaurimento posti.
È possibile iscriversi lasciando un nominativo e la 
quota presso il negozio Aurora floreale di via Garibaldi.

Per maggiori informazioni si può contattare
Don Emiliano (3296712635) o Jessica (3393868601).

Buon Natale da Insieme!
La redazione di INSIEME vi augura un lieto Natale e se-
rene festività. Si comunica che il prossimo numero del 
foglio di informazione della Comunità Pastorale uscirà 
domenica 14 gennaio.

Iniziative della Pastorale Giovanile nel tempo di Natale

2GIORNI PREADO
Appena dopo Natale i ragazzi delle scuole medie sono 
invitati a vivere una due giorni di attività con l’Oratorio:
27 dicembre a partire dalle 10 i ragazzi delle medie vi-
vranno una giornata di giochi e laboratori presso l’O-
ratorio dei Santi Giovanni Battista e Girolamo Emiliani. 
Conclusione delle attività prevista per le 17
28 dicembre gita a Torino. Visiteremo il Museo del Ci-
nema e l’Oratorio di Don Bosco a Valdocco.

Vacanza sulla neve adolescenti,
18-19enni e giovani

Dal 3 al 6 gennaio i ragazzi dalla 1a superiore in poi 
vivranno una vacanza sulla neve a Passo Maniva (BS). 
Come ogni esperienza con l’oratorio, oltre allo svago 
e al divertimento non mancheranno momenti di rifles-
sione, preghiera e fraternità.

CONFESSIONI DI NATALE
S. Martino - Basilica

Giovedì 21, venerdì 22, sabato 23 ore 9-11.30/15-18
(presenti più padri confessori)

Giovedì 21 anche dalle 19 alle 22
S. Giuseppe Lavoratore
Sabato 23 ore 16-17.30

Ss. Giovanni B. e Girolamo E.
Venerdì 22 ore 11-12 /16-18.30

Sabato 23 ore 9/12 - 14.30/16.30
Ss. Carlo e Luigi

Sabato 23 ore 9.30/12 - 15/17
Sacra Famiglia

Lunedì 18 ore 17/18.30
Sabato 23 ore 9/12

CONFESSIONI COMUNITARIE
PER LE MEDIE

Venerdì 22 in Ss. Giovanni B. e Girolamo E.
ore 17.30 1ª media

ore 18 2ª media
ore 18.30 3ª media

PER ADOLESCENTI, GIOVANI E ADULTI
Giovedì 21 dalle 19 alle 22 in basilica

(presenti più padri confessori)

BENEDETTO XVI: INCONTRO
Sabato 20 gennaio, alle ore 16 al Centro S. Paolo VI, si 
terrà l’incontro “Benedetto XVI, l’uomo e il teologo - L’e-
redità di Joseph Ratzinger”. Intervengono Mons. Riccar-
do Bollati e don Ezio Prato. Sarà l’occasione, a un anno 
dalla scomparsa, per riflettere sul contributo che questo 
grande Papa ha offerto alla Chiesa e al mondo contem-
poraneo, attraverso lo sguardo di chi lo ha conosciuto da 
vicino e studiato la sua opera.

PADRE ALBERTO BERETTA
È VENERABILE

Giovedì 14 dicembre il Santo Padre Papa Francesco
ha riconosciuto le virtù eroiche del Servo di Dio
padre Alberto Beretta, fratello di Santa Gianna,

dichiarandolo venerabile (passo che precede la beatificazione).


